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Finalmente cresce il numero di contratti a tempo indeterminato! 
Sul decreto Dignità si è detto di tutto. Che volevamo punire le imprese, che volevamo costringerle a lasciare a casa i lavoratori in scadenza di contratto. Qualche luminare dell
riuscito persino a rinominarlo decreto Disoccupazione… che tristezza! È proprio vero che l’Italia è vittima della malafede che dilaga in chi pretende di essere classe dirigente. 
Purtroppo per loro, devo dargli una cattiva notizia, che però per noi cittadini che guardano a un futuro più equo è una notizia fantastica: IN ITALIA CRESCE IL NUMERO DI
TEMPO INDETERMINATO! Infatti, anche se il terzo trimestre del 2018 è stato negativo per il Pil, i dati 
congiunti di Ministero del Lavoro, Istat, Inps, Inail e Anpal parlano chiaro: a fronte di una diminuzione di 27 mila 
contratti a tempo determinato c’è un aumento di 42 mila contratti stabili rispetto al trimestre precedente. E i 
nuovi dati Inps di ieri confermano questa tendenza: nei primi 10 mesi del 2018 c’è stato un saldo positivo di 
207.541 contratti a tempo indeterminato, mentre il saldo dei contratti a termine è in calo, soprattutto nel periodo 
agosto-ottobre, cioè quando il decreto Dignità ha iniziato a fare il suo lavoro. Il bello naturalmente deve ancora 
venire! Quando la Manovra del Popolo, che rilancia i consumi interni e gli investimenti pubblici, darà i suoi primi 
frutti, gli effetti del decreto Dignità saranno ancora più tangibili. 
Inoltre continua a crescere senza sosta il numero di contratti precari che vengono trasformati in contratti a tempo 
indeterminato. Solo da luglio a settembre sono stati 114 mila e nei primi 10 mesi del 2018 sono stati addirittura 
407.327, quasi il doppio rispetto allo stesso periodo del 2017. Sapete questo cosa significa? Migliori condizioni di 
vita per decine di migliaia di giovani e meno giovani che possono tornare a guardare con ottimismo al futuro grazie 
alla serenità che solo un reddito certo può trasmettere. Forse per qualcuno questo è poco, ma per me è tutto. È quello 

a politica moderna è 

 CONTRATTI A 

che avevamo promesso agli italiani e lo stiamo mantenendo e siamo solo all’inizio. Quando anche il Reddito di 
cittadinanza partirà, insieme al decreto Dignità, saranno le misure più importanti per rispondere all’emergenza 
sociale delle politiche di austerità volute negli scorsi decenni.Abbiamo voltato finalmente pagina: oggi il lavoro 
stabile sta tornando di moda! 
https://www.ilblogdellestelle.it/2018/12/finalmente-cresce-il-numero-di-contratti-a-tempo-indeterminato.html 
 





 
 



 



 

                     
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Merda, non ci hanno bocciati. “L’Italia sfiora la bocciatura. Fitch: rating confermato ma prospettive negative” 
ica, 1.9). 

non può cedere al ricatto” (Ferdinando Giugliano, Rep, 14.9). 

Crimini. “La manovra criminogena… rischia di essere per il Paese un bagno di sangue” (Massimo Giannini, 
). 

Sulle montagne. “La manovra è devastante. Ora faremo resistenza civile” (Matteo Renzi, Pd, Corriere della sera, 

no 
chi gli ha aperto la porta… Di Maio si è subito precipitato a spiegare che ‘noi non abbiamo alcuna intenzione di 

tenziali conseguenze, fra cui 
ella di un possibile default, del debito che ci porterebbe fuori dalla moneta unica, sono qualcosa di cui il 

disconosce preventivamente ogni responsabilità. Tutto quello che si farà nei prossimi mesi 
do 

di ‘prepararsi’ ad una catastrofe ‘voluta da altri’. L’eventuale sanzione per le scelte dissennate del governo non 
partirà da Bruxelles: a decidere saranno i mercati e la catastrofe sarà l’effetto di un disegno politico preciso” 
(Bonanni, Rep, 29.9) 
Terroristi. “Non lasceremo il Paese in mano a terroristi, per giunta kamikaze… E parlo di lei, signor Di Maio” 
(Sallusti, Giorn, 1.10). 

za di un’alternativa anti-default. Il punto non è se la slavina diventerà valanga, ma 
quando lo diventerà” (rag. Cerasa, Fog, 10.10). 
Titanic. “Governo Titanic. La ciurma gialloverde va dritta contro un iceberg che nessuno sposterà” (Fog, 10.10). 
Eddai, menateci! “Con l’Italia l’Europa andrà fino in fondo” (Fog, 12.10). 

pressione è che qualcuno stia lavorando per distruggere i risparmi degli italiani con tutto ciò 
guirebbe” (Angelo Panebianco, Cor, 15.10). 

’Italia fa paura al mondo” (Christian Rocca, Stampa, 22.9). 

governo fa spallucce” (Gior, 17.10). 
rno in crisi. L’Europa: manovra spazzatura. Peggio che buffoni” (Alessandro Sallusti, 

10). 

 

mbustibile per i motori elettorali” (Aldo Cazzullo, Cor, 5.10). 
 Vogliono distruggere la democrazia 

essaggi di apertura a Bruxelles, tutti hanno ben capito che non sono certo loro che comandano; 

are Salvini a conquistare ancora consensi in vista delle elezioni europee” (Francesco Manacorda, Rep, 23.10). 
 “La manovra è una minestrina tiepida che… Salvini e Di Maio usano per rompere con Bruxelles. Nella corsa alle elezioni la Ue è l’avversario che 

Lo fanno apposta/6. “Una bocciatura ‘chiamata’ dal governo” (Massimo Franco, Cor, 24.10). 
Espulsi. “Governo extracomunitario” (Gior, 24.10). 
Nemmeno un euro. “Bruxelles non mostra comprensione per la scelta del governo italiano di venir meno agli impegni presi. Nessuno pagherà un euro per alleggerire la posizione di Salvini e Di Maio” 
(Bonanni, Rep, 24.10). 
Tempesta. “Rischiamo la tempesta perfetta” (Marcello Sorgi, Stam, 24.10). 
Pericolo. “L’Italia mette in pericolo l’Europa” (Stam, 24.10). 
Cavallo di Troia. “L’Italia cavallo di Troia di Usa e Russia. Parola d’ordine: indebolire l’Europa” (Federico Rampini, Rep, 27.10). 
Untori. “La verità sullo spread. L’Italia vittima nel 2011 oggi diventa l’untore” (Renato Brunetta, FI,Gior, 29.10). 
Ci siamo quasi. “Deficit, pronta la procedura Ue. La decisione attesa per il 21 novembre” (Fubini, Cor, 1.11). 
Scalpitano. “L’Ue scalpita per punire Roma. Lunedì processo dell’Eurogruppo, poi sanzioni. La Lega Anseatica: ‘I debiti sono i vostri, salvatevi da voi’” (Gior, 3.11). 
50 miliardi. “La tempesta sui titoli di Stato costa 50 miliardi” (Mess, 3.9). 
100 miliardi. “Un azzardo che costa 100 miliardi in più” (Fubini, Cor, 29.9). 
5 miliardi. “Gentiloni: 5S e Lega ci sono già costati più di 5 miliardi” (Stam, 4.7). 
55 miliardi. “In 2 mesi di governo Conte via dall’Italia 55 miliardi” (Gior, 7.7). 
75 miliardi. “Fuga di capitali dall’Italia. Già spariti 75 miliardi” (Gior, 13.10). 
Quasi 50 miliardi. “3 mesi di Luna Park ci son costati quasi 50 mld” (Gior, 14.12). 
90 miliardi. “Balzo della spesa e spread ci sono costati 90 miliardi” (Mess, 14.12). 
60 miliardi.“Avviso di sfratto. Dovremo pagare 60 miliardi per la manovra kamikaze” (Gior, 2.11).  

 

(Repubbl
A picco. “Ottimi segnali, andiamo a picco” (Sebastiano Messina, Rep, 2.9). 
Mario, facci il culo! “Perché la Bce 
Bancarotta. “Rischio bancarotta” (Giornale, 27.9). 

Rep, 27.9

29.9). 
Cigno nero. “Il cigno nero che nessuno vuole vedere e cambia la storia”, “Con la manovra del popolo… Di 
Maio e Salvini hanno dato una prima, consistente mano di pece a quel ‘cigno nero’ che, secondo il ministro 
Paolo Savona, potrebbe portare l’Italia fuori dall’euro… Se quel cigno dipinto di nero arriverà, sapremo alme

entrare in conflitto con l’Europa o con i mercati’. Non è vero, ovviamente… Le po
qu
governo giallo-verde 
per sganciare ulteriormente l’economia italiana dal contesto europeo, sarà solo, per dirla con Savona, un mo

Slavina e valanga. “L’urgen

Distruzione. “L’im
che ne se
Il mondo contro/1. “Se l
Il mondo contro/2. “L’Italia gialloverde diventa un allarme mondiale”, “L’Italia è sull’orlo del baratro, ma il 

Crollo. “Crolla tutto, Gove
Gior, 19.

Virus. “Il virus chiamato Italia” (Giugliano, Rep, 20.10). 
Rischio. “Banche a rischio” (Stam, 26.10).
Ladri. “I ladri del futuro. Troppo grandi per essere salvati” (Carlo Stagnaro, Fog, 22.10). 
Lo fanno apposta/1. “Distruggere l’Italia per danneggiare l’Europa: a questo si riduce il contratto di governo tra Lega e 5S” (Bonanni, Rep, 16.5). 
Lo fanno apposta/2. “A questo serve la manovra: non certo a mettere in salvo i conti pubblici, e nemmeno a far crescere l’economia: semmai a comprare consenso… Se poi l’Europa, come probabile, la 
boccerà, sarà tutto co
Lo fanno apposta/3. “Vogliono distruggere l’Europa. Vogliono distruggere l’euro. Vogliono distruggere Schengen. Vogliono distruggere lo Stato di diritto.
rappresentativa” (rag. Cerasa, Fog, 5.10). 
Lo fanno apposta/4. “La manovra economica apre la strada a una sicura bocciatura già oggi da parte della Commissione Ue e a un procedimento che metterà in contrasto frontale il governo di Roma 
con l’esecutivo comunitario. La strada è segnata e anche se Conte e Tria hanno lanciato timidi m
purtroppo sui loro impegni non si può contare. Conte e Tria stanno in scena da comparse… Lo scontro con l’Europa non solo è inevitabile. È voluto… un disegno politico lucido e cinico che fa capo 
principalmente alla Lega lucido… ma è altrettanto cinico… può aiut
Lo fanno apposta/5. “La ricerca del nemico perfetto”,
diventerà il loro alibi” (Giannini. Rep, 14.11). 



 
“Lo scontro a muso duro con l’Ue ci costerà 60 miliardi l’anno”, “Un tunnel di sanzioni lungo 5 anni” (Stam, 14.11). 
1,5 miliardi. “L’allarme spread di Bankitalia: ‘Persi 1,5 miliardi in sei mesi’” (Gior, 10.11). 
145 miliardi. “Spread: cancellati 145 miliardi” (Rep, 24.11). 
Commissariati. “Lo spettro degli ispettori Ue al Tesoro” (Fubini, Cor, 10.11). 
Non ci salviamo. “Manovra, oggi arriva il no all’Europa. Ma i vescovi: ‘Così non ci si salva’” (Rep, 13.11). 
Precipizio. “Siamo sull’orlo del precipizio, ma il governo non sembra avvertirne il pericolo” (Ferruccio de Bortoli, Cor, 18.11). 
Mandate l’esercito. “Un esercito Ue contro i sovranisti” (Rep, 20.11). 
Il peggio. “Il peggio deve ancora venire” (Cazzullo, Cor, 22.11). 
La peste. “Piano Ue per evitare il ‘ricatto’ italiano: 600 miliardi per scongiurare il contagio” (Stam, 22.11). 
Banzai. “Banzai!, allora, mentre l’Italia si getta incosciente contro l’Europa sul suo aeroplano di carta tenuto assieme da numeri che non potranno mai convincere nessuno” (Manacorda, Rep, 21.11). 
Torna Monti/1. “Va tutto a rotoli. Tra qualche mese tornano i tecnici” (Matteo Renzi, Pd, Gior, 4.11). 
Torna Monti/2. “Altro che reddito e pensioni, questo governo ci porterà un altro Monti” (Pier Luigi Bersani, LeU, Rep, 21.11). 
I Persiani. “Contro i trumpiani italiani il Pd deve unirsi come i greci contro i persiani” (Giuliano da Empoli, Fog, 19.5). 
I Maya. “Dal regime Di Maio alla fine dei Maya” (Paolo Guzzanti, Gior, 14.7). 
Lussemburgo. “L’Italia conta meno del Lussemburgo” (Eugenio Scalfari, Rep, 19.8). 
Grecia/1. “Cosa vuol dire rischio Grecia. Le assonanze con Atene 2015” (Fog, 24.5). 
Grecia/2. “Il governo gialloverde avvicina l’Italia al disastro greco” (Livio Caputo, Gior, 11.8). 
Grecia/3. “Tam tam sui venti di crisi. È già psicosi sul contante. Il banchiere: ‘In Ticino c’è la coda di italiani’. Sindrome Grecia: allora fuggirono decine di miliardi” (Gior, 27.10). 
Grecia/4. “Finiremo come la Grecia e andremo in ginocchio a chiedere aiuto all’Ue” (Massimo Cacciari, Il Dubbio, 19.12). 
Venezuela. “Governo Maduro. Nel contratto di governo di Lega e M5S per l’Italia c’è un futuro venezuelano” (Fog, 16.5). “Il governo ci farà diventare come il Venezuela” (Antonio Tajani, FI, Lib, 
30.9). 
Turchia. “Il meteo dell’economia segna bufera sull’Italia: ‘Ora è come la Turchia’” (Gior, 9.11). 
Fallimento. “Questi struzzi ci fanno fallire” (Minzolini, Gior, 24.11). 
Non cedete di un millimetro! “Prendere o lasciare… Per Londra si è trattato di rospi molto difficili da ingoiare… Nessuno dei paletti che l’Europa aveva posto all’indomani del referendum britannico è 
stato spostato di un solo millimetro… Questo volto fermo dell’Europa dovrebbe far riflettere Salvini e Di Maio… Le prossime sfide che attendono l’Europa sono quella dei populisti polacchi sullo 
Stato di diritto e quella dei populisti italiani sul mantenimento degli impegni di bilancio. Anche in questo caso, a Varsavia come a Roma, si pronosticava che l’Europa avrebbe lasciato correre, perché 
uno scontro non conveniva a nessuno. La Polonia è già sotto procedura d’infrazione e rischia di perdere parecchi miliardi Ue. L’Italia, fin che è in tempo, farebbe meglio a riflettere” (Bonanni, Rep, 
26.11). 
Dai che vanno a sbattere. “All’Ue non bastano i tagli alla manovra promessi dal governo”, “L’Europa non ci sta: ‘Un deficit oltre il 2% non è accettabile’” (Stam, 27.11). 
È finito tutto. “Il danno gialloverde è fatto: crolla la fiducia degli italiani” (Gior, 28.11). 
Tirate diritto! “Gli sherpa Ecofin bocciano l’Italia. Ora va avanti l’iter per la sanzione” (Messaggero, 30.11). 
Caduta balconi. “Equilibrio precario. Traballa pure il balcone dove i grillini festeggiavano. Lavori in corso sotto la terrazza di Palazzo Chigi. Un segnale dello stato di salute del Movimento” (Lib, 
2.12). 
Forza Ue. “L’Ue: Conte non tocchi le pensioni” (Stam, 2.12). 
Zero euro. “Il governo dica la verità: non c’è un euro da spendere” (Lib, 3.12). 
Il peggio. “Il peggio deve venire. A fine anno recessione assicurata” (Lib, 4.12). 
Non ce la fa. “Conte da Juncker con un buco da 8 miliardi” (Giorna, 6.12). 
Non fate scherzi! “La Commissione Ue non deve cedere ai trucchi del governo” (Sandro Gozi, Pd, Die Zeit, 9.12). 
Disperati. “La corsa disperata ai tagli per tener lontana la troika” (Gior, 10.12). 
Max 1,95! “Deficit all’1,95%: l’ultima offerta Ue all’Italia” (Rep, 11.12). 
Puniteci subito! “Manovra, procedura più vicina” (Rep, 12.12). 
Ragazzi non mollate! “L’Ue non molla: il deficit va tagliato. Bruxelles continua il pressing” (Rep, 15.12). 
Massacrateci! “Italia-Ue, finale di partita. Ma per l’accordo mancano 3,5 miliardi” (Rep, 16.12). 
Non ce la fanno. “L’Ue resta scettica e teme l’impatto della legge di Bilancio sui mercati” (Fubini, Cor, 17.12). 
Merda, ce la fanno. “Salvini e Di Maio, i piccoli Bonaparte con lo scolapasta in testa… A Bruxelles, al di là della retorica patriottarda, il premier Conte firma un armistizio che sa di resa” (Giannini, 
Rep, 13.12). 
Ah, è stato Sergio. “‘Conti e misure, così si convince la Ue’. La mano di Mattarella dietro la svolta” (Rep, 13.12). 
Burrone. “La folle corsa verso il burrone” (Fog, 17.12). 
Dai che salta tutto. “L’Ue contesta i conti del governo: ‘Quei tagli non sono credibili’”, “2 miliardi di dubbi. Per la Ue la manovra non è ancora coperta”, “Ma ora i tempi sono strettissimi, l’incubo 
dell’esercizio provvisorio” (Rep, 18.12). 
Dai che non ce la fanno. “Alle Ue non basta ancora: servono altri risparmi per almeno 3 miliardi” (Fubini, Cor, 18.12). 
Se ne va Tria. “Manovra, Tria sotto tiro M5S, ma è pronto al passo indietro” (Rep, 13.9). “Tria nel mirino: M5S vuole la sua testa” (Gior, 13.9). “Sfiduciato Tria. Di Maio lo silura” (Gior, 19.9). 
“L’isolamento di Tria. Più forte la tentazione di dimettersi” (Fubini, Cor, 5.12). “Conte e M5S spingono Tria alle dimissioni” (Stam, 7.12). “Vertice sulla manovra senza Tria. Il ministro sempre più in 
bilico” (Cor, 7.12). 
Se ne va Savona. “Savona non esclude le dimissioni” (Cor, 22.11). “Savona evoca le dimissioni” (Cor, 23.11). “Savona verso le dimissioni” (Lib, 23.11). 
Se ne va Conte. “Conte evoca le dimissioni dopo le liti sulla pace fiscale: ira nella notte a Bruxelles” (Cor, 18.12). “Conte allo sbaraglio a Bruxelles minaccia le dimissioni (poi nega)” (Rep, 19.10). “A 
Bruxelles processo a Conte. Sfogo sul governo: se così lascio” (Mess, 19.10). “Il premier: se continua così pronto a lasciare” (Sole 24 Ore, 19.10). “L’ira nella lunga notte di Bruxelles. Conte evoca le 
dimissioni” (Cor, 19.10). “Lo sfogo di Conte e la tentazione del passo indietro” (Stam, 19.10). 
Cazzo, ce l’han fatta. “La soluzione individuata con il governo italiano ci consente di evitare per ora di aprire una procedura per debito, posto che le misure negoziate siano attuate pienamente” (Valdis 
Dombrovskis, vicepresidente della Commissione europea, 19.12). 
E vabbè, pazienza, andrà peggio l’anno prossimo. 
“Apocalypse Ciao”, di Marco Travaglio sul Il Fatto Quotidiano del 21 dicembre 2018 









 
 

 

 
 
 



1BIl collasso della civiltà è una certezza 
dicembre 20, 2018  
 
Cinquant’anni dopo la pubblicazione del controverso libro “The Population Bomb”, il biologo Paul Ehrlich 
avverte che la sovrappopolazione e il consumo eccessivo ci stanno spingendo oltre il limite. 
Secondo il biologo Paul Ehrlich un crollo devastante della civiltà è “quasi certezza”. Nei prossimi decenni saremo 
condannati a causa della continua distruzione della natura, l’unica “entità” che sostiene la vita sulla Terra.Secondo 
il biologo la popolazione ottimale del mondo è meno di due miliardi di persone, cioè 5,6 miliardi in meno rispetto 
ad oggi. Questa massa deforme di persone intossica il pianeta con sostanze chimiche sintetiche, distrugge ogni 
risorsa, il tutto senza alcuna cura per la natura e i suoi cicli. 
Questo sistema non è capace nemmeno di creare ricchezza per tutti. Più di metà mondo vive in condizioni di 
povertà, ma il modello a cui fa riferimento è quello occidentale. Se anche i restanti 3,5 miliardi di persone povere 
adotterà gli stili di consumo dell’Occidente, la Terra avrà gli anni contati. 

C’è da dire che Population Bomb, scritto nel 1968, prevedeva che “centinaia di milioni di persone sarebbero morte di fame” negli anni ’70, un destino che è stato evitato dalla rivoluzione verde 
nell’agricoltura intensiva. Molti dettagli e tempi degli eventi erano sbagliati, riconosce Paul Ehrlich oggi, ma dice che il libro era nel complesso era corretto.“La crescita della popolazione, insieme al 
consumo eccessivo pro capite, sta guidando la civiltà oltre i confini: miliardi di persone sono ormai affamate o malnutrite, e la distruzione del clima sta uccidendo pian piano l’uomo e la natura intera”. 
Continua.“Un crollo devastante della civiltà è una certezza nei prossimi decenni, e il rischio aumenta continuamente finché la crescita perpetua dell’impresa e dell’industria rimane l’obiettivo dei 
sistemi economici e politici”, dice. “Come ho detto molte volte, la crescita perpetua è il credo che alimenta il cancro”.La combinazione di sovra-popolazione e alto consumo da parte dei ricchi sta 
distruggendo il mondo naturale, tanto che la ricerca pubblicata da Ehrlich e colleghi nel 2017 ha concluso che è iniziata una sesta estinzione di massa della biodiversità.Le soluzioni sono difficili.“Per 
iniziare, si dovrebbe rendere la moderna contraccezione e l’aborto a disposizione di tutti e dare alle donne piena parità di diritti, retribuzione e opportunità”. “Questo forse porterebbe ad un calo della 
popolazione. Ma ci vorrà molto tempo prima che la popolazione totale sia a dimensione di pianeta e quindi sia sostenibile”.Inoltre c’è anche il problema dell’inquinamento plastico che ormai ha 
raggiunto i luoghi più remoti del pianeta. Oggi nulla è al riparo dall’impatto umano. 
Ma nessuna soluzione è ancora al vaglio del dibattito pubblico. Ciò fa pensare che ancora per molto tempo non si parlerà di inquinamento plastico in maniera seria, afferma il biologo. 
La paura del biologo è che probabilmente ci fermeremo quando sarà troppo tardi.  http://www.beppegrillo.it/il-collasso-della-civilta-e-una-
certezza/ 

2BGare deserte Ama: basta speculazioni sulla pelle dei cittadini 
dicembre 20, 2018  
di Daniele Diaco – L’Ama di Parentopoli, quella degli scandali di “panzironiana” memoria, non esiste più. 
Al suo posto esistono un’azienda e un’Amministrazione, quella capitolina, che non tollerano più sprechi, illeciti e “zone d’ombra” di vario 
genere.Proprio in virtù di questo “nuovo corso” a cui abbiamo dato vita sin dal nostro insediamento, accogliamo con grande favore la 
decisione dell’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato di fare piena luce sui motivi per cui le ultime due gare bandite da Ama Spa 
nel 2018 per il trattamento degli scarti residui indifferenziati siano andate deserte.L’AGCM ha infatti avviato un’istruttoria su un possibile 
accordo stipulato tra alcune società operanti nel settore dei rifiuti e finalizzato a costringere la municipalizzata ad alzare la base d’asta per lo 
smaltimento dell’immondizia indifferenziata fuori dalla Regione.Per noi, ovviamente, vale sempre il sacrosanto principio della presunzione di 
innocenza sino a prova contraria. Ciò premesso, affermare che la vicenda non presenti alcune anomalie sarebbe da ipocriti e, alla luce di ciò, riteniamo più che giusto che le Autorità competenti 
svolgano le indagini del caso.Per noi la trasparenza è tutto, soprattutto nei confronti dei cittadini e ai fini della loro tutela. 
L’auspicio dell’Assessorato alla Sostenibilità Ambientale e della Commissione Ambiente è che eventuali irregolarità rinvenute dal Garante siano perseguitate e sanzionate con la massima severità e il 
massimo rigore. 

3BReddito di Base Universale: un progetto europeo per le prossime elezioni 
dicembre 19, 2018  
di Valentina Petricciuolo – Il reddito di base universale – universal basic income – può diventare un progetto di respiro 
europeo? Può essere promosso ad un livello superiore rispetto a quello nazionale, con una visione che vada al di là dei confini 
delle singole nazioni?Sembra proprio di sì, anzi potrebbe essere questa la strada da intraprendere se davvero si intende perseguire 
l’obiettivo di un reddito garantito per tutti, indistintamente. Una aspirazione non proprio utopistica, visto che ormai se ne parla 
abbondantemente negli Stati Uniti, e visti i numerosi esperimenti che vengono portati avanti in varie parti del mondo. 
Ed è proprio questo quello che stanno facendo i membri nonché attivisti dell’UBIE – HUUnconditional Basic Income EuropeUH –, una 
organizzazione non governativa con sede a Bruxelles composta da oltre 350 persone provenienti da 25 paesi e che ha l’obiettivo 
di diffondere e rendere realistica la possibilità di garantire un reddito minimo per ogni cittadino europeo. 
Gli attivisti sono persone che dedicano tempo, energie e denaro (attraverso la fee di associazione e le donazioni) allo scopo di 
sensibilizzare l’opinione pubblica e i politici sul reddito di base universale. Grazie all’opera di questa organizzazione, il reddito 
di base universale è oggi dibattuto in molti paesi europei e, cosa ancora più importante, viene promosso quale politica da adottare 
dall’Unione Europea.HULa pagina del sito dedicata alle “views”UH – le “visioni” – è particolarmente interessante perché offre una 
panoramica di quello che il reddito di base potrebbe diventare, concretamente, in Europa. E, soprattutto, in un linguaggio non 

troppo astruso, non troppo tecnico, ma accessibile anche a chi non è un professore di economia.Le domande che si pongono – e a cui cercano di dare una risposta – i membri dell’UBIE sono: “Come 
sarebbe un reddito di base su scala europea? Come si può collocare il Reddito di Base Universale nei dibattiti attuali sulla riforma del welfare, dell’economia e della cittadinanza? Quali sono i primi 
passi necessari per portare avanti l’idea? Quali campagne potrebbero essere utili per favorire il dibattito?”Gli interventi sono molto interessanti, direi appassionanti…proprio quello che ci vuole, oggi 
come oggi.In particolare, però, e con le elezioni europee all’orizzonte, vale la pena soffermarsi sulla HUproposta di François DenuitUH, dottorando in scienze politiche all’Università di Warwick (Regno 
Unito) e all’Université Libre de Bruxelles (Belgio): l’introduzione di un vero e proprio EURODIVIDENDO.In sintesi, François Denuit, propone l’erogazione, a livello europeo, di 200 Euro al mese a 
tutti i cittadini europei. Non un vero e proprio reddito, quindi, ma: “…un modesto piano di reddito di 200 euro al mese …distribuito a tutti i residenti adulti degli Stati membri dell’UE su base 
individuale e senza verifiche o obblighi di lavoro. Un Eurodividendo non intende sostituire i sistemi di reddito minimo nazionali. Piuttosto, fornisce una base su cui gli stati membri dell’UE sono in 
grado di adottare le proprie azioni di welfare per garantire una vita decente a tutti i cittadini. L’introduzione di un Eurodividendo mira allo sviluppo di un modello sociale europeo equo, stabile ed 
efficiente in quanto rappresenta un impegno europeo per la cittadinanza sociale con “una politica europea di portata significativa e sostanziale, trasparente e semplice da amministrare”.”Ma la 
domanda “dalle cento pistole” che tutti si fanno e che resta l’aspetto più controverso e dibattuto riguardo al reddito di base universale è: come si finanzia?Secondo Denuit: “Il finanziamento di un 
Eurodividendo potrebbe essere basato su una combinazione dei seguenti prelievi: un’IVA europea, un’imposta sul reddito delle società europee, una tassa europea sul carbonio, una tassa sulle 
transazioni finanziarie europee, una tassa europea sui beni di lusso, una riassegnazione di Fondi europei come il Fondo sociale europeo o il bilancio dedicato alla politica agricola comune, ad esempio, 
o un aumento dei contributi degli Stati membri al bilancio dell’UE. Ciò che conta è che il suo finanziamento dipenda dalle risorse proprie dell’UE per stabilire un chiaro collegamento tra il bilancio 
dell’UE e i suoi benefici per i cittadini europei.”Una proposta del tutto ragionevole che può essere un buon inizio, un incentivo, per i singoli paesi, ad affrontare l’argomento in maniera ancora più 
decisa e sostanziale.Il 23 novembre scorso la UBIE ha organizzato a Budapest un HUseminarioUH in cui si è discusso il problema: Come promuovere, supportare, introdurre il reddito di base universale a 
livello europeo? Quali politiche e quali azioni concrete intraprendere in vista delle prossime elezioni di primavera che vedranno il rinnovo dei vertici della burocrazia europea?Per rispondere a queste 
domande e aprire il dibattito a tutti i cittadini, verrà lanciata una nuova campagna internazionale per la raccolta delle firme per promuovere e supportare una cosiddetta HUIniziativa dei Cittadini EuropeiUH 
(ECI). Il diritto di iniziativa consente a un milione di cittadini europei, appartenenti ad almeno sette paesi dell’Unione Europea, di chiedere alla Commissione di sottoporre al vaglio del Parlamento 
Europeo leggi su questioni di interesse comunitario.Lo scopo, quindi, è quello di sensibilizzare il maggior numero di persone alla questione del reddito di base e iniziare un processo legislativo che, ci si 
augura, potrà portare alla adozione di questa misura innovativa e rivoluzionaria per tutti.Saranno i paesi dell’Unione Europea così innovativi, lungimiranti, visionari da comprendere l’importanza del 
diritto di ogni individuo ad avere una indipendenza economica minima, che permetta la sopravvivenza dignitosa? Almeno proviamoci! 
Info:   HUhttps://www.ubie.org/U 
HUhttp://ec.europa.eu/citizens-initiative/public/?lg=itU 

http://www.beppegrillo.it/reddito-di-base-universale-un-progetto-europeo-per-le-prossime-elezioni/ 
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